
di Cipro, ereditaria nella casa dei Lusignani, egualmente che 

quella di Armenia, era derivala a Caterina Cornaro per via non 

rella. La vera e legittima possedilrice n’era la figlia unica di Gio

vanni Lusignano, già re di Cipro, moglie di Lodovico di Savoja; 

laddove Jacopo Lusignano, marito di Caterina, perciocché figlio 

spurio, non poteva conseguirla ; nè di fatto la consegui se non per 

tumultuosa ribellione del popolo e per lo favore del sultano di 

Egitto. Ma, supposto pur legittimo il suo possesso, il diritto ne 

avrebbe dovuto passare dal padre al figlio postumo, il quale pure 

morì prima di avernelo ereditalo ; ed allora Caterina, per diritto 

di madre, fu riputata erede del figlio, e per conseguenza altresi 

della corona. Caterina poi adottata in figlia dalla repubblica di Ve

nezia, avrebbe trasfuso bensi, in forza della stessa legge, per cui 

mancando discendenti 1’ eredità passa agli ascendenti, il diritto di 

successione nella repubblica stessa; ma soltanto allora lo avreb

be trasfuso, quando fosse morta senza figliuoli. Il diventarne adun

que padroni i veneziani, prima che morisse Caterina, a cui era 

possibile tuttora 1’ avere figliuoli, non fu che effetto di prepo

tente politica e di soverchio abuso del loro potere : checché a 

difesa ed a giustificazione del senato e della repubblica abbiano 

scritto su tale proposito alcuni storici veneziani. Perchè, sebbene 

per parte di Caterina sia comparsa quella cessione libera ed ar

bitraria, egli è certo per altro, eh’ ella non 1’ avrebbe mai fatta, 

se il senato non le avesse spedilo il fratello Giorgio Cornaro, con 

tanto militare apparato di flotta, a persuadervela. Nè importa già 

che r  atto autentico della convenzione, il quale si conserva negli 

archivi secreti della repubblica, ce la dimostri tale : si può ben 

credere, che quell’ atto doveva essere esteso con tutta la più so

lenne apparenza di spontaneità e di libertà, per allontanare dai 

posteri qualunque possibile sospetto e per evitare qualunque fu

turo motivo di contraddizioni e contrasti con chicchessia.

Sappiasi d" altronde, che Carlotta Lusignan, figlia legittima 

ed unica del re Giovanni e moglie di Lodovico di Savoja, legittima
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